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Prot. 1635 del 06-06-2023

DECRETO NOMINA RUP

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca - Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi”  

Codice CUP D84D22004430006  Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-11752 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza;

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 
spesa sociale;

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 
integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 
del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca –Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
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asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 
“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 –
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU;

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 
4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next 
generation EU - Azione 1- Next Generation Classrooms CONSIDERATO l’attuazione del PNRR 
prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento;

CONSIDERATO per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 è stato 
adottato il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state 
ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”;
VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 
merito prot. n. 107624 del dicembre 2022;

VISTO l’atto di concessione prot. n° 41044 del 17/03/2023 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura per 
l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di 
adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di 
avvio  relativo ad  ogni  singolo  intervento  per  le  esigenze  non incluse  in  programmazione,  un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato 
con atto formale del  soggetto responsabile  dell'unità  organizzativa,  che deve essere di  livello 
apicale,  tra  i  dipendenti  di  ruolo  addetti  all'unità  medesima,  dotati  del  necessario  livello  di 
inquadramento  giuridico  in  relazione  alla  struttura  della  pubblica  amministrazione  e  di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 
RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche 
alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP 
è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è 
obbligatorio e non può essere rifiutato»;

VISTE le Linee guida ANAC n.  3,  recanti «Nomina,  ruolo e compiti del  responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità 
con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il 
RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti 
di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive 
o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 
analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;  

RITENUTO che  la  Dott.ssa  Rosa  Palmiero,  Dirigente  dell’Istituzione  Scolastica,  risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 



requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6  
novembre  2012,  n.  190,  relativo  all’obbligo  di  astensione  dall’incarico  del  responsabile  del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale);

TENUTO  CONTO  che,  nei  confronti  del  RUP  individuato  non  sussistono  le  condizioni  ostative 
previste dalla succitata norma;

RITENUTO necessario procedere, a fronte delle superiori considerazioni e per la salvaguardia 
della corretta procedura dell’opera pubblica in questione, alla nomina del RUP, ai sensi dell'art. 31, 
del D.lgs. 50/2016;

nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  del  6  novembre  2012,  n.  190,  recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 
Amministrazione»;

DECRETA
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:

1. di  nominare,  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.lgs.  50/2016 e  ss.mm.ii.,  il  Responsabile  Unico  del  
procedimento  dell’opera  pubblica  individuata  con  la  denominazione  PNRR  PNRR:  Codice 
Nazionale Codice CUP D84D22004430006  Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-11752  la 
Dott.ssa Rosa Palmiero, Dirigente Scolastico dell’Istituto beneficiario;

2. di specificare che la presente Determinazione dirigenziale è immediatamente esecutiva;

3. di pubblicare la presente Determinazione all’Albo On line e al sito dell’Istituto Scolastico;

4. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio d’Istituto per la successiva presa d’atto.

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO

               (f.to digitalmente)

         (Dott.ssa Rosa Palmiero)

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale, all’Albo Pretorio e nella sezione 
Amministrazione Trasparente
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